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I Dopo la elezione del nuovo Presidente • I CINQUE BAMBINI ARSI VIVI SUL MONTE ROSA 

i Amnistia 
allo studio 

'. Da fonti uffleloaf al è «pflrsso fha ui) provvedimento 
di amnistia sarebbe allo studio del governo. Il provve­
dimento, che viene emanato per la elezione del quinto 

>Presidente, della f Repubblica verrebbe esaminato dal 
Consiglio dei ministri In una delle prossime riunioni. 

' Dal 30 dicembre «corso il Presidente 8araaat ha fir­
mato I primi decreti'che concedono la «grazia» ad 

' «lounl detenuti. Oa quando esercita la suprema magi­
stratura della Repubblica, il Presidente Saragat ha già 

.' firmato alcune decine di decreti di grazia Istruiti dalla 
"Direzione generale degli affari generali e delle grazie 
del ' ministero di Giustizia. I detenuti attualmente rl-

• stretti nelle carceri italiane sono In totale 35.000. 
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HANNO CAUSATO 
L'IMPROVVISO ROGO DELLA BAITA 

i'.'- Le trattative per le Giunte 
Arezzo 

Amministrazione 
PCIPSI-PSIUP 

, t 

alla Provincia 
Giunte unitarie di sinistra in altri quat­

tro comuni (compreso il Capoluogo) 

Pai nostro corrispondente 
' AREZZO, . 4 . 
,A l la Provincia , c o m e g ià 

è" avvenuto al Comune , si è 
insediata una Giunta di si­
nistra composta da rappre­
sentanti dei PCI, PSI e 
P S I U P . Nel corso del la r iu­
n ione del Consigl io provin­
ciale, il prof. Kenato Gnoc­
chi, capogruppo del PSI, ha 
i l lustrato un documento pro­
grammatico redatto dai tre 
partiti. Debole e di manie­
ra è apparsa, nel la replica. 
la posizione del la D C , . ri­
g idamente ancorata a discri­
minazioni pregiudiziali e 
chiusa a ogni dialogo. Tali 
posizioni relegano oramai da 
tèmpo, la DC aretina ai mar ­
gini della vita degl i Enti lo­
cali e stanno alla radice del­
la sua pesante sconnetta c -
lettorale . 

Una franca dichiarazione è 
venuta dal capogruppo co­
munis ta , Mazzoli, il quale ha 
sottol ineato il permanente 
va lore della ricerca della 
più ampia, unità come asse 
del l ' impegno polit ico dei c o ­
munist i aretini, ricerca che 
trae s t imolo e forza dal suc­
cesso elettorale. A conclu­
s ione del dibattito si è pro­
ceduto al le votazioni: presi­
dente del l 'Amministrazione 
provinciale e s tato e le t to il 
compagno Mario Bel lucci , s i ­
no a qualche mese fa segre­
tario della Federazione co­
munista. Vicepresidente è il 
socialista Gino Ghell i ; a s ­
sessori i comunisti Carlini . 
Cìuffnnti, Del Pace, Santoni 
e Bondi , il socialista Regi e 
il socialproletario Menchetti . 

Giunte unitarie di sinistra 
si sono cost i tuite anche a 
Poppi , a Civi ie l ln della Chia­
na e a Bibbiena, maggiore 
centro del Casentino. In q u e ­
st 'ul t imo Comune è stato ri­
confermato s indaco i! socia­
l i s ta A ldo Zavagl i mentre a 
ricoprire la carica di v i c e ­
s indaco è stato chiamato il 
compagno Giuseppe Milani. 
In Giunta sono entrati quat­
tro assessori comunist i e due 
social ist i . Anche a Civ i te l la 
è s tato riconfermato s indaco 
il compagno Lorenzo M e n ­
chetti; in Giunta e presente 
il v ices indaco social ista Ba-
i-agni e c inque assessori co­
munist i . Infine a Poppi, l 'u­
nico Comune del l 'aretino 
d o v e era possibile sia una 
so luz ione di centro sinistra 
che una giunta di s inistra. 
si è andati avanti per que­
st 'ult ima alternativa, scelta 
a maggioranza dal l 'assem­
blea generale del la sez ione 
social ista. 

Il socialista Mazza è sta­
to r iconfermato nella carica 
di S indaco . 

La riunione del Consig l io 
comunale di Montevarchi è 
s tata fissata per il 10 cor­
rente. La posizione dei s o ­
cialisti nel grosso centro del 
Valdarno pare non corrispon­
dere a quel la ormai g e n e ­
ralizzata in tutta la provin­
cia. C o n una maggioranza 
ristretta, l 'assemblea de l le 

sezioni social iste del comu­
ne si è pronunciata, infatti , 
per l'appoggio es terno alla 
Giunta comunista che conta 
15 consiglieri su 30. 

Tale atteggiamento appa­
re tanto più incomprensibile 
in quanto è un caso isolato 
che non si inserisce nel con­
testo di un accordo che ha 
visto la formazione di giun­
te unitarie di sinistra al Co­
mune r!i Arezzo, nei mag­
giori Comuni della provincia 
e all'Amministrazione pro­
vinciale. 

Primo bilancio 

ad un mese e mezzo dalle elezioni 

75 giunte di sinistra 

nei comuni siciliani 
Il processo di formazione di Giunte di centro-sinistra va 

avanti con lentezza e fra difficoltà estreme 

Dalla nostra redazione 
" : V PALERMO. 4 

• Positivo per le forze unite 
della sinistra ,il primo bilan­
cio che è ormai possibile fare 
in Sicilia a distanza di un 
mese e mezzo dalle elezioni 
amministrative. Altrettanto 
non si può dire per la DC. 

Malgrado le pesanti pres­
sioni esercitate dalla DC (con 
il compiacente appoggio della 
segreteria regionale sociali­
sta) per imporre una mecca­
nica genetalizzazione della 
formula di centro-sinistra, al­
la data di oggi sono già 75 

ft.„.U. r i : . . » - \le Bitinte unitarie di sinistra 
U S V a i a o Uldna -1cos t,tuite o in via di deflni-

Al Comune capoluogo . • • V I 

Reggio Emilia: 
eletta la 

Giunta popolare 
Ne fanno parte consiglieri del 

PCI, PSI e PSIUP 

' 

A tutte 
le Federazioni 

• Si rammenta a tutte le 
federazioni che entro la 
mattinata di giovedì 7 
dovranno essere comuni­
cati alla Sezione centrale 
di organizzazione i dati 
aggiornati del tesseramen­
to: iscritti e reclutati al 
Partito e alla FGCI. se­
zioni e circoli al 100r-
ed oltre, donne iscritte al 
Partito. 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA, 4 

Reggio Emilia ha da stasera 
la sua nuova Giunta comunale. 
formata, come quella preceden­
te alle elezioni del 22 novembre, 
da rappresentanti di tutti e tre i 
partiti della classe operaia. Alla 
carica di sindaco è stato ricon­
fermato il compagno a w . Renzo 
Bonazzi. mentre il rag. Lanfran­
co Pasquali, del PSI. svolgerà 
la funzione di assessore anziano 
Gli altri assessori sono: il sen 
Walter Sacchetti (PCI), l'inse­
gnante Lidia Greci (PSI). il dr 
Franco Boiardi (PSIUP). Pietro 
lotti (PCD. Niveo Grossi (PCD. 
il dr. Igino Pistelli (PCI). l'in­
segnante Enrico Lei!» (PCD. 
Giulio Bigi (PCI). Amos Fon-
tanesi (PCI), l'architetto Anto­
nio Pastorini (PSI). l'architetto 
Giancarlo Campici! (PCI). 

La Giunta e la maggioranza 
consiliare si sono costituite sul­
la base di un documento prò 
grammatico - letto dal compa 
gno a w Bonazzi a nome dei 
gruppi del PCI. del PSI e del 
PSIL'P — in cui. dopo aver 
considerata positiva la collabo­
razione amministrativa tra le 
forze che si richiamano alla lot­
ta della classe lavoratrice, si 
sottolinea come gli elettori reg­
giani abbiano ancora una volta 
espresso piena fiducia nella po­
litica unitaria condotta dalle si­
nistre alla direzione del Comune 

L'accordo fra i rappresentan­
ti del PCI. del PSI e del PSIUP 
— st afferma inoltre nel docu­
mento — - nasce innanzitutto 
dalla convinzione che la comune 
direzione dell'amministrazione 
comunale, dalla Liberazione ad 
oggi, ha permesso ai partiti del­
la sinistra di esprimere una 
politica comunale, frutto delia 

all'accordo sottoscritto recente­
mente dalle federazioni provin­
ciali comunista, socialista e so­
cialista unitaria, nel riconfer­
mare - la validità politica e am­
ministrativa della maggioranza 
di sinistra che rappresenta il 
punto più avanzato di potere 
democratico e si orienta ad una 
tradizione politica che risale 
alla lotta socialista degli inizi 
del secolo ». 

Oa questa comune esperien­
za partono e traggono ispira­
zione i distinti programmi con 
i quali i tre partiti si sono pre­
sentati all'elettorato, ottenendo. 
in diversa misura, il consenso 
popolare che ha loro assicurato 
la maggioranza dei consiglieri 
eletti. Dopo aver indicato i prin­
cipali punti programmatici che 
dovranno guidare l'attività del­
l'Amministrazione comunale nel 
prossimi cinque anni, e che 
possono rappresentare un posi­
tivo punto di incontro tra tutte 
!e forze democratiche, il docu­
mento si conclude con un Impe­
gno. da parte dei tre partiti, a 
promuovere e favorire con que­
ste forze, la discussione leale e 
serena, ricercandone la colla 
borazione in tutti i modi che 
saranno ritenuti corrispondenti 
alla volontà popolare e alle esi­
genze di una efficace azione co­
mune Viene infine formulato 
l'auspicio che dal confronto del­
le idee e delle posizioni, dal 
concorso all'attività comunale, 
possa venire un contributo posi­
tivo a'ia maturazione di una 
più ampia e profonda conver­
genza di queste forze politiche 
nella vita della città e del paese 

Dopo la lettura da parte del 
sindaco dei documento, seguito 
con vivo interesse dal folto puo-
blico presente, tutt: i capigrup­
po hanno fatto brevi dichiara-

irioni A nome dei consiglieri cu 

zione nell'isola. Molte di esse 
vanno fino al PSDl ed anche 
al PRI, che partecipa a pre­
minenti responsabilità nelle 
Amministrazioni popolari di 
comuni importanti come Ca-
stelvetrano e di altri centri 
come Pachino, Buseto ecc. • 

Questi risultati non sono 
di poco conto se si pensa: 
1) che i centri amministrati 
dalle, forze popolari hanno, 
nel complesso, una popolazio­
ne intorno alle 800 mila uni­
tà, e che a questo processo 
unitario sono interessati an­
che grossi centri urbani come 
Marsala (81 mila' abitanti), 
Mazzara del Vallo (36 mila), 
Lentini(32 mila), Castelve-
trano {31 mila), Comiso (26 
mila), Niscemi (25 mila), Ri-
bera * (20 mila), Mazzarino 
(18; mila). Il voto sfavorevole 
per il PCI nelle ultime ele­
zioni non ha, dunque, atte­
nuato ma anzi, in certi casi, 
ha rinvigorito la spinta uni­
taria che già si era manife­
stata con la costituzione di 
numerosissime Uste democra­
tiche nei comuni inferiori a 
5 mila abitanti; 2) che alle 
trattative, e spesso anche alla 
formazione delle giunte di 
sinistra, hanno partecipato, 
in molti casi, socialdemocra­
tici, repubblicani e impor­
tanti gruppi cattolici; 3) che, 
invece, il processo dì forma­
zione delle giunte di centro­
sinistra va avanti con lentez­
za e difficoltà estreme, soprat­
tutto nei capoluoghi, dove 
pure la DC ha ottenuto una 
forte affermazione; 4) che il 
principio della ,< omogeneiz­
zazione » e della * globalità > 
del centro-sinistra non solo è 
fallito se aveva, come aveva, 
l'obbiettivo di ostacolare o 
impedire la costituzione di 
giunte unitarie in quei co­
rnimi dove ciò era possibile, 
ma è stato infranto anche là 
dove una tale possibilità non 
era sufficientemente chiara 
subito dopo il voto del 22 
novembre. 

Vero è che in alcuni comu­
ni. soprattutto dell'Agrigenti­
no. i socialisti si sono rifiutati 
di entrare in giunta e di far 
parte di tradizionali maggio­
ranze di sinistra, ma si tratta 
di casi isolati che conferma­
no. semmai, la sostanza di 
atteggiamenti sin troppo ac­
quiescenti ai gruppi di potere 
u.c.; atteggiamenti che ven­
gono vivacemente • respinti, 
per esempio, in tutta la pro­
vincia di Trapani, dove la 
Federazione del PSI ha preso 
la nota decisione di appog­
giare ovunque la costituzione 
di giunte di sinistra che va­
dano possibilmente sino al 
PRI, e di non partecipare 
alla giunta comunale del ca­
poluogo, in cui pure era pre­
sente sino alle elezioni di no­
vembre. 

Se esaminiamo, infatti, lo 
spirito con cui vengono por­
tate avanti le trattative per 
la formazione delle giunte di 

in/ine (Palermo, Messina, 
Trapani ed Enna), è in grado 
di formare maggioranze sta­
bili con il solo aiuto del 
PSDI o, al più, anche del 
PRI. In nessun caso, insom­
ma, il PSI è forza determi­
nante; sicché la partecipazio­
ne socialista e la stessa for­
mula di centro-sinistra dlven 
tono un paravento per la 
DC. Ebbene, dopo 43 giorni, 
sette città sono ancora senza 
Giunta; mentre a Trapani il 
PSI. in mancanza di serie 
garanzie politiche, è uscito 
dalla maggioranza, e a Ca­
tania il gruppo socialista si è 
spaccato a metà, dato • che 
due consiglieri del PSI hanno 
negato la loro fiducia al cen­
tro , sinistra ed uno di loro. 
anzi, .ha abbandonato il par 
tito per protestare contro le 
decisioni della Federazione. 
A Palermo le trattative tono 
ferme per la pretesa demo­
cristiana — non sufficiente­
mente contrastata, a dire il 
vero, dal PSI — di rtpresen-
tare come sindaco il segreta­
rio provinciale del partito, 
Lima, che l'anno scorso fu 
costretto a clamorose dimis­
sioni sull'onda dell'inchiesta 
antimafia. Ad Agrigento 
contrasti nella DC per la 
spartizione dei posti in Giun 
ta sono così forti che non 
è stato ancora possibile pro­
cedere neppure alla designa­
zione del sindaco: lo stesso 
è avvenuto a Messina e a Si­
racusa dove il gruppo demo­
cristiano, incapace di espri­
mere un nucleo dirigente, ha 
aia fatto fallire per due volte 
la riunione del Consialio. Ad 
Enna, infine, la DC. con­
corde sul nome del sindaco, 
si è spezzata per la scelta 
degli assessori e tutto è tor­
nato in alto mare. 

6 . Frasca Polare 

MACUGNAGA — Un'altra istantanea dei cinque bimbi (da sinistra: 
Green) arsi vivi nella baita. 

Miranda, Matteo, Domenico, David e Rina 
(Telefoto) 

i 

Irriconoscìbili i piccoli corpi carbonizzati — // padre, un ingegnere inglese, 
gravemente ustionato nel tentativo di buttarsi nel fuoco — «Si è trattato 
di una fatalità » dice il commissario di polizia di Domodossola dopo l'inchie­
sta — Deserti in segno di lutto i campi di sci — Come è avvenuta la sciagura 

Rieletto a 
Piombino 
il sindaco 
comunista 

LIVORNO. 4. 
Il consiglio comunale di Piom­

bino ha proceduto ieri mattina 
all'elezione del sindaco e della 
giunta. E" stato riconfermato 
sindaco il compagno Rodolfo 
Giovannelli. La giunta è risul­
tata cosi composta: Sergio Ca-
rignani (PCI). Marino Barrimi 
(PCI). Mauro Lessi (PSIUP). 
Elio Arrighi (PSI) e Ilvio Mi­
lani (PCI», assessori effettivi; 
Luciano Di Gregorio (PCI) e 
Cherubino Zazzeri (PSI). asses­
sori supplenti. 

Il compagno Giovannelli 
prendendo la parola dopo la 
sua rielezione, nel riconferma-

Dal nostro inviato 
MACUGNAGA. 4 

7 resti della baita sono una 
gran macchia nera proiettata 
sul candore della neve. Quat­
tro muri fullolnosi e un muc­
chio di travi bruciacchiate: qui 
sono morti ieri sera, arsi vivi. 
cinque fratellini inglesi da 3 
a 9 anni d'età. In un angolo. 
risparmiato dal fuoco, il vento 
sfoglia le pagine di un li or lo 
cino per ragazzi. Topolino, il 
cane Pluto e le fate di Walt 
Disney; più in là, le carcasse 
di un paio di scarponcini da 
sci, la misura adatta a un blm-
betfo di quattro o cinque anni. 
e una cuffietta da neve di lana 
rossa, bruciata a metà; di un 
palo di sci sono rimasti gli 
• attacchi » e le lamine contorte 
dal calore dell'incendio. L'an­
goscia stringe II cuore. Guido 
Narciso, U giovane montanaro 
di frazione Opaco accorso per 
primo mentre la baita comincia­
va ad ardere, ha ancora le la­
crime negli occhi: - Qui, dove 
siamo noi ora, c'era la porta 
d'Ingresso. Ho tentato d'abbat­
terla — racconta — ma era ro­
busta e ha resistito. Allora ho 
divelto una finestra, ma troppo 
tardi: dentro era già un in­
ferno, uscivano delle lingue di 
fuoco lunghe tre o quattro me­
tri... non ho sentito alcuna voce, 
forse i cinque fratellini erano 
già morti ». 

Si chiamavano Miranda, di 9 
anni, Rowena di 7, Davide di 6. 
Domenica di 5 e Matteo di 3 
anni. I corpicini carbonizzati 
di Miranda e Rowena, le due 
bimbe più grandi che forse ave­
vano disperatamente tentato di 
guadagnare l'uscita per mettersi 
in salve, sono stati trovati ac­
canto al vano della porta; i 
resti quasi irriconoscibili degli 
altri tre erano più all'interno 
della costruzione. 

I genitori delle cinque picco-
ile vittime sono come istupiditi 
j dal dolore: lui è l'ingegnere 
elettronico Cl°mcnt Green. 

'• trentenne, dal 1961 funzionario 
! del centro - Euratom - di Ispra 
e attualmente in attesa di tra­
sferirsi presso il centro di ri­
cerche spaziali e nucleari di 
Delft, in Olanda: la monile si 
chiama Roscmarie. è piovane. 
pallida, con lunghi capelli bion­
di e ondulati come quelli — 
dicono — dei suoi figlioli. 
• Quando è scoppiato l'incendio 

nella baita dove dormivano i, 
loro bimbi, i coniugi Gr^en 
erano a cena fuori, in un locale 
distante un paio di chilometri: 
si sono precipitati col cuore in 
pola. il tormento e la speranza* 
che davano ali alla loro corta;' 

morte. E" tutto. Ma il linguaggio 
burocratico dei verbali sembra 
inadeguato, quasi irritante, di 
fronte a tanta sciagura, di fron­
te al dolore smisurato dei ge­
nitori. di fronte all'impressione 
che il tragico avvenimento ha 
sollevato in tutta la vallata. A 
Macugnaga, che in questi giorni 
è affollata da fitte comitive di 
uilleapianti, oggi quasi nessuno 
è andato sui campi di sci dove 
fino a Ieri trillavano nell'aria i 
richiami e le prida di piola dei 
cinque piccoli ospiti inglesi: la 
solidarietà umana sa esprimersi 
anche in queste forme delicate 
e toccanti. 

I coniugi Green, coi loro ra­
gazzi. erano giunti in paese il 
16 dicembre, provenienti da 
Ranco, un borgo della provincia 
di Varese dove la famiglia ri­
siedeva in attesa del trasferi­
mento a Delft. Da Macugnaga 
si sarebbero in/atti direttamen­
te portati in Olanda. Avevano 
preso alloggio all'estrema pe­

riferia della frazione Opaco, al 
plano terreno di una graziosa 
balta ammodernata di recente, 
di proprietà di Renato Creda, 
che è pure titolare del bar-
ritrovo ' La Baitina », nella fra­
zione Pecette II piano supe­
riore della balta era occupato 
da un altro tecnico di Ispra, 
l'ingegner Robert Luttman. 
tedesco, e dalla moglie Anne-
lore. 
' A Macugnaga i Green s'erano 
trovati bene. I bimbi si diver­
tivano come mai e ('ospitalità 
dei montanari contribuiva a 
rendere particolarmente lieto II 
soggiorno. - Ci torneremo per le 
vacanze di Pasqua — avevano 
progettato papà e mamma Green 
— però sarà meglio prenotare 
subito ». Perciò, ieri sera, d'ac­
cordo con Luttman, avevano de­
ciso di cenare alla • Baitina » 
per prendere i necessari accor­
di con Renato Creda. I Luttman 
sono scesi per primi, verso le 
20. Rosemarie Green ha messo a 

. . . re che la nuova ammimstra7io-
centro-simstra, ci si presenta n e e fondata sulla convergenza 

autonomia e del contributo di munisti ha parlato 11 compagno 
ciascuno di essi, capace di offri- o n Otello Montanari il quale. 

dopo aver sottolineato il valon. re soluzione a: problemi della 
città, nel quadro di un premi­
nente impegno per il consoli­
damento della pace, per l'attua­
zione della Costituzione, la li-
mit?r:one del potere dei grup­
pi monopolistici sull'economia 
locale, e di costituire un terre­
no d'incontro e di confronto con 
le altre forze politiche demo­
cratiche •. 

I tre gruppi consiliari con­
cordano perciò, richiamandosi 

della rinnovata unità fra i tre 
partiti della classe operaia, ha 
"larTermato l'impegno del grup­
po del PCI di operare anche nei 
prossimi cinque anni sulla base 
del programma presentato agli 
elettori per Io sviluppo della 
città e per la difesa degli inte­
ressi di tutte le categorie pro­
duttive. 

g. c. 

un quadro da cui emerge con 
tutta evidenza lo strumenta­
mmo della formula e soprat­
tutto il gioco abbastanza sco­
perto delle forze dorotee 

Ey accaduto cosi che la im­
portante conferma della uni­
tà delle forze che si pongono 
alla sinistra della DC ha 
finito con Vinfìuire \n modo 
notevole anche nelle tratta 
tive tra DC e PSI per le 
giunte nei 9 capoluoghi doue, 
del resto, le posizioni socia­
liste sono assai più deboli 
che negli altri centri. 

E* nel le citfò. infatti, che 
la formula di centro sinistra 
rivela in modo inequivoco 
tutto il suo carattere stru­
mentale: in due capoluoghi 
(Agrigento e Caltanissetta), 
la DC ha conquistato la mag­
gioranza assoluta dei seggi; 
in altri tre controlla la metà 
dei consiglieri (Catania. Sira­
cusa e Ragusa); in quattro, 

MACUGNAGA — La madre del le v i t t ime, Rosemarie. 
e il padre Clement Green escono sconvolti dalla caser­
ma dei carabinieri. (Telefoto) 

programmatica dei partiti che 
compongono la larghissima 
maggioranza, ha preannunciato 
che compito primario degli am­
ministratori sarà quello - di 
compiere uno sforzo decisivo 
per adeguare tutti i servizi fon­
damentali alle attuali effettive 
esigenze del centro urbano e 
delle frazioni -: rinnovamento. 
qualificazione ed estensione 
dell'edilizia scolastica: aziende 
municipalizzate per la gestione 
dei servizi fondamentali: studio 
e attuazione di una più razio­
nale organizzazione della rete 
distributiva: provvedimenti di 
graduale attuazione del piano 
regolatore generale e della leg­
ge 167. interventi atti ad aiu­
tare lo sviluppo di settori es­
senziali dell'economia come il 
turismo, i traffici marittimi e 
portuali, l'agricoltura e la pic­
cola e media impresa - per una 
larga diversificazione economi­
ca le cui premesse sono rap­
presentale da uno sviluppo del­
la siderurgia a partecipazione 
statale 

dinanzi al rogo. Rosemarie è\ 
crollata svenuta sulla neve. lui { 
ha tentalo di buttarsi nel fuoco\ 
urlando U nome dei suoi bimbi • 
e l'hanno dovuto trattenere a\ 
forza mentre già le fiamme gli 
bruciavano la folta burba. Da} 

stamane ripete quasi senza $o-| 
ste. come in delirio, il nomej 
dei figlioletti e si torce le mani 
con un gesto ritmico, meccanico 
Lei sembra di pirtra 

Clement e Rosemarie Green 
sono stati interrogati nel pome­
riggio dal commissario di po­
lizia di Domodossola, doti Sil­
vio Faulo. Una formalità pe­
nosa ma necessaria, che si è 
cercato di adempiere col mag­
gior tatto posslbtl*. - Si esclu­
dono responsabilità dei genitori 
o di chiunque altro — ha poi» 
dichiarato ai giornalisti il dot-1 

tor Faulo —. Si è trattato dij 
una fatai irà. Per quanto ri- • 
sulta finora, è da ritenere chei 
la diìgrazia sia stata prorogata 
dal surriscaldamento di una, 
stufa a legna ». Ecco: una scin­
tilla scoccata dall'involucro in­
candescente della stnfetta. il 
fuoco che s'appicca al pavi­
mento della baita e aggredisce 
rapidamente le pareti d'abete. 
i poveri bimbi svegliati di so­
prassalto nel sonno e dirorati 
dal ropo (o. chissà, soffocati e 
uccbti dal fumo), senza che al­
cuno abbia il f<*mno di infer-
renire per strapparli all'orribile 

MACUGNAGA — I vigili del fuoco spengono gli «Itimi 
focolai fra le macerie della baita della morte. (Telefoto) 

letto i bimbi. Il ha addormenta­
ti e si è fatta sulla porta per 
raggiungere il marito e oli al­
tri. che aspettarono di fuori. 
Faceva molto freddo. 14 o 15 
gradi sotto zero. - Sarà meplio 
che carichi bene la stufa, ho 
paura che I rapaci abbiano 
freddo » ha detto Rosemarie. E' 
rientrata, ha appiunto Icona sul­
le braci, ha dato un'altra oc­
chiata ai bimbi che dormivano 
tranquilli e s'è chiusa la porta 
alle spalle. 

Cosa sia accaduto dopo la 
partenza dei Green e dei loro 
amici nessuno potrà mai «tabi-
Urlo con esattezza. Certo è che 
il fuoco si deve essere svilup­
pato con una rapidità e una vio­
lenza straordinarie, alimentato 
dalle strutture lignee della co­
struzione. Alle 21, dalla sua casa 
distante poche decine di metri, 
la contadina Caterina Burginer 
ha visto una piccola nube di fu­
mo nero levarsi dal tetto della 
» baita degli Inplesi ••• Il nipote. 
Guido Narciso, è accorso, poi le 
sue grida hanno richiamato al­
tri montanari e. In breue, tutti 
gli uomini della frazione si sono 
ritrovati sul posto per tentare 
un soccorso che era ormai Im­
possibile. 

Le campane della chiesa di 
Opaco hanno cominciato a suo­
nare a martello, e l'allarme s'è 
diffuso a Pecetta. - Che accade 
laggiù? ». La moglie del Creda 
s'è apprappata al telefono per 
avere notizie e mentre le da­
vano la conferma del disastro. 
un uomo, stravolto, è entrato di 
corsa nel locale: 'Sta bruciando 
la baita degli inglesi! ». / Green 
stavano cenando: Clement ha 
compreso, s'è alzato di scatto 
pallidissimo, ha preso la mogli* 
per un braccio e l'ha quasi tra­
scinata fuori dove le tenebre 
erano spezzate, lontano, dal ba­
gliore dell'incendio. Poi. con t 
Luttman. sono balzati sull'auto. 

Attorno alla baita, intanto, ali 
uomini avevano formato catene 
e si passavano i secchi d'acqua 
di mano in mano. Ma tnrano: 
il rogo divampava inarresta­
bile. lanciando sempre più in 
alto le sue linpue di fuoco. Men-
tra giungerà leuto dei Green, 
il" tetto è crollato tra un tur­
binio di scintille e di lampi. 
provocando anche l'esplosione 
del serbatoio di una stufa a 
kerosene installata nel bagno 
della piccola costruzione. Sui 
volti costernati del soccorritori, 
l'ingegnere e la moglie hanno 
capito che i loro figli erano ri­
masti dentro. • I miei bimbi — 
ha urlato Clement — i miei 
bimbi' 5ono tutti morti!» e ha 
tentato di gettarsi fra le fiamme. 
Hanno dovuto immoblllzzarto. 

L'opera di spegnimento, resa 
difficile dal freddo che gelava 
l motori delle pompe, e stata 
completata dalle squadre dei vi­
gili del fuoco accorse da Do­
modossola e Villadossola, Poi 
non è rimatto che cercare le 
piccole salme fra ( cumuli di 
macerie ancora fumanti. L'in­
chiesta e stata condotta, oltre­
ché dal commissario Fraulo, dal 
sostituto procuratore della Re­
pubblica dott. Longo DorrtL di 
Pallcnza e dal colonnello dei 
carabinieri De Luca, di Novara. 
Vincendo pcf un attimo il loro 
stranio, stamane Clement e Ro­
semarie hanno coluto recarsi 
fra le macerie della casa per 
procedere al riconoscimento dei 
resti del cinque figlioletti. 
Avrebbero dovuto partire gio­
vedì per l'Olanda: una nuora 
casa, una nuova esperienza, la 
speranza di altri anni felici e 
tanti progetti. Ora è come se 
il domani fosse cancellato, inu­
tile e vuoto. »Non m'importa 
più di niente — continua a 
mormorare stasera Rosemarie 
Green, lo sguardo perduto nel 
nulla — non m'importa più di 
niente, ho solo voglia di mori­
re ». E Clement non osa nep­
pure pronunciare le parole del 
conforto. 

Pier Giorgio Botti 


